
FOOTPRINT 

*** 
Borse con le lattine 
da Salvador de Bahia 

di Maria 
Bianucci 

Febbraio 2005· Una giova­
ne donna, Luisa Leonardi 
Scomazzoni, per tutti 

Leo, è in vacanza in Brasile. 
Per la precisione, a Salvador 
de Bahia. Originaria di Ala di 
Trento, vive a Riva del Garda 
da tempo, da quando è scappa­
ta dall'impresa edile del padre 
per aprire un negozio nel qua­
le vendere ciò che piace a lei. 
«Oggi potremmo defrnirlo et­
nico-chic, nel '98 era un azzar­
do. Senza alcuna esperienza, 
compravo oggetti d'arredo 
per la casa perché li trovavo in­
teressanti, strani, belli». Passa 
qualche anno e il negozio, bat­
tezzato Dalaleo, eliventa meta 
di chi è in cerca eli qualcosa. di 
speciale, eli introvabile, per 
stupire le 'amiche o fare un re­
galo inconsueto. «Insomma, 
un negozio eli nicchia». 

Ma torniamo in Brasile. Leo 
gira per le botteghe del Merca­
do Modelo, nella città bassa. 
Vede una strana borsa metalli­
ca. Senza pensarci troppo, la 
compra. Fa pochi metri, la 
guarda meglio e la trova fanta­
stica. Torna inelietro e ne com­
pra venti. «Mi aveva folgora­
to, era fatta con le linguette del­
le lattine delle bibite». Ivonete 
Oliveira dos Santos, cosÌ si 
chiama la donna del mercato, 
le racconta che produce le bor­
se nella favela dove vive. E dà' 
lavoro a molte altre donne, 
quasi tutte con frgli a carico ab­
bandonate dai mariti, oppure 
con compagni violenti e nulla­
facenti. «Solo allora ho capito 
il motivo eli tutti quegli uomini 
che vedevo raccogliere lattine 
di birra o altre bevande per le 
str<ide. Sono soleli trovati per 
terra, mi elisse Ivonete, perché 
essendo l'alluminio un mate­
riale riciclabile, viene pagato a 
peso». Viene pagato ben poco, 
ma nella povertà della perife­
ria bahiana, può rappresenta­
re la sopravvivenza. 

Quando torna in Italia, non 
fa in tempo ad aprire il nego­
zio che le borse sono già tutte 
vendute. Cerca un contatto 
con Ivonete e le ordina altre 
cinquanta borse, poi cento, 
poi duecento. A tutte le clienti 
non si stanca di ripetere delle 
lattine e della donne eli Bahia: 
«Quella non è una borsa, è una 
storia. Se non la conosci, non 
puoi capirne il valore. Non rie­
sci a cogliere che un rifiuto è 

diventato un'opportunità per 
gli ultimi della terra». 

Le linguette vengono stacca­
te dai catadores, mentre rac­
colgono le lattine, messe in un 
sacco a parte e vendute separa­
tamente. «Inutile dire che il 
prezzo delle linguette è lievita­
to, eliventando quasi otto volte 
quello delle lattine. Almeno 
un terzo viene scartato perché 
colorato o deformato. Quelle 
utilizzabili vengono lavate e 
asciugate con cura, poi unite 
tra loro con un mo eli cotone e 
nylon lavorato a punto cate­
nella con l'uncinetto». 

A settembre 2006, durante 
una frera, Leo incontra una per­
sona che la invita a esporre con 
lei a Première Classe, uno tra i 
più importanti appuntamenti 
parigini della moda «Una svol­
ta impreveelibile». Decide che 
a Parigi deve andarci con una 
piccola collezione. Non sa elise­
gnare, ma ha in mente alcune 
moclifiche che spiega a Ivone­
te. Da Salvador de Bahia arriva­
no elieci nuove borse e con quel­
le parte per la Francia« Un suc­
cesso increelibile: tornavo a ca­
sa con 60rnila euro di orclini. E 
non vedevo l'ora eli raccontar­
lo a Ivonete». 

Leo non conosce le lingue e 
la grande fatica fatta a racconta­
re delle favelas ai vari buyer in­
temazionalile fa decidere eli al­
legare a ogni borsa un dépliant 
pieno eli foto con la storia de­
scritta in cinque lingue. «Sul 
prezzo non ho mai trattato, co­
me fai a trattare con chi ha per 
tetto una lastra eli eternit? Nè 
ho chiesto adeguamenti per la 
svalutazione della moneta bra­
siliana rispetto al dollaro. Il 
prezzo pattuito è in real, io im­
porto in dollari: la differenza è 
a carico mio». 

Nel frattempo, i modelli eli 
borse e accessori moda diven­
tano ottanta oltre a una ventina 
eli collane e alcuni pezzi di com­
plementi d'arredo venduti in 
250 boutique in tutto il mondo. 

Non molto tempo fa Leo vie­
ne contattata da intermeeliari 
di compagnie aeree: vogliono 
100rnila borse. Si riprende dal­
la sorpresa e capisce che non 
può accettare: le quasi lOrnila 
borse che Ivonete e le sue 75 
donne producono ogni anno è 
il massimo possibile. «I miei 
consulenti mi elicono che so­
no matta: basta aprire una fab­
brica in Cina, comprare lin­
guette nuove e il gioco è fatto. 
In Cina? Ma i matti sono loro. 
lo voglio che questa continui a 
essere una bella storia di amici­
zia e di riscatto». 
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NOMINE 

Aniasa 
Cambio al vertice di 

Aniasa, l'Associazione 
nazionale industria 
dell'autonoleggio e servizi 
automobilistici dove Paolo 
Ghinolfi, amministratore 
delegato Arval, subentra 
nella presidenza a Roberto 
lucchini. 

Dompé 
• È a Giuseppe Banfi che 
Dompé ha affidato I!incarico 
di generai manager di Biogen 
Dompé, società del Gruppo 
specializzata nella cura della 
sclerosi multipla. 

Federdanza 
Francesca Bernabini, 

critico di danza e direttore 
della rivista Danzasì, è stata 
confermata per il prossimo 
triennio, presidente di 
Federdanza, la federazione 
aderente all'Agis che 
riunisce i produttori, i 
distributori e gli istituti che si 
occupano di formazione nel 
settore della danza. 

Logitech 
Dopo quindici anni ai 

vertici di la Ci e, produttore 
attivo nello storage di alta 
qualità, Patri ce Henry 
assume la responsabilità di 
guidare la filiale italiana di 
Logitech, azienda 
specializzata nella 
produzione di periferiche e 
accessori per l'home 
entertainment. 

M&G Investments 
Manuel Pozzi, passate 

esperienze come senior 
portfolio manager presso il 
Banco di Desio e della 
Brianza e nel ruolo di fixed 
income portfolio managerin 
Ba nca Passadore, è stato 
nominato business 
development manager di 
M&G IQvestments in Italia. 

Parks·Liberi e Uguali 
• Irene Tinagli, docente 
all'Università Carlos III di 
Madrid e consulente del 
Dipartimento affari 
economici e sociali dell'Onu, 
è stata eletta presidente 
dell'advisory board di Parks 
·Liberi e Uguali, associazione 
senza scopo di lucro che 
aiuta le aziende socie a 
intraprendere un percorso di 
diversitY'management. 

State Street 
Alessandro Ricci, trascorsi 

in McKinsey, Arthur 
Andersen Mba e Cassa di 
Compensazione e Garanzia, 
è stato nominato chief risk 
officer Italia per il business 
global services di State 
Street Corporation, fornitore 
di servizi finanzia ri per 
investitori istituzionali. 
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